


Fondiaria e Ras.

In particolare ha partecipato alla stesura degli atti di cessione e della conseguente
stipula degli accordi tra 1'Enichem, la Regione Basilicata e la societa’, a
partecipazione pubblico — privato, Tecnoparco, per il trasferimento dei cespiti e
dello stabilimento Enichem sito in Pisticci Valbasento, nonche' alla stesura del
contratto di programma tra Tecnoparco e le societa' che hanno reindustrializzato il
polo chimico della Valbasento, contratto che prevedeva la cessione di servizi tra cui
quelli connessi alla produzione di energia elettrica prodotta dalla centrale di
proprieta’ Tecnoparco.

Collabora ed ha collaborato per le attivita' di recupero crediti, di controversie di
lavoro e, ove €' stato necessario, per questioni connesse ad ipotesi di reati commessi
dal personale ed Amministratori degli Istituti di credito, con Banca Mediterranea,
poi Banca di Roma, poi Unicredit, oltre che con il Banco di Napoli, oggi Intesa —
SanPaolo, la SGA, la BCC di Santeramo e la Banca Popolare del Materano, oggi
BPER.

In questo ambito si €' occupato dei meccanismi di applicazione degli interessi
bancari per la valutazione del tasso soglia e la conseguente applicazione delle
norme a contrasto dell'usura, ipotesi da cui possono discendere responsabilita’
penali per Presidenti e Direttori degli Istituti di credito.

Nell'ambito dei procedimenti penali seguiti ha assistito numerosi primari delle
strutture ospedaliere regionali nei procedimenti per responsabilita’ medica ed e'
stato relatore di numerosi corsi di aggiornamento professionale per avvocati e
medici sulle normative che regolamentano la responsabilita’ medica in ambito
giuridico: in particolare sull'applciazione delle c.d. leggi Balduzzi prima e Bianco-
Gelli dopo.

Ha partecipato a tutti i piu' importanti procedimenti in tema di criminalita'
organizzata relativi alla provincia di Matera e di competenza della DDA di Potenza.

In tema di reati contro la pubblica amministrazione ha dovuto approfondire le
tematiche del dolo sia sui reati per corruzione e concussione, sia sull'abuso in atti di

ufficio che, infine, sui reati per omissione di atti di ufficio che coinvolgono le




pubbliche amministrazioni e le figure apicali delle amministrazioni stesse ( Sindaci,
Segretari e Dirigenti Comunali).

Sempre nell'ambito delle proprie competenze professionali €' stato protagonista di
numerosi processi che esaminavano il reato di diffamazione a mezzo stampa,
procedendo alla disamina delle valutazioni sulla scriminante del diritto di cronaca e
della continenza del linguaggio ed ottenendo la condanna dei piu' noti quotidiani
nazionali ( Corriere della Sera, Il Giornale, Repubblica).

Nei processi per reati connessi al falso in atto pubblico ha evidenziato la inesistenza
del reato nelle dichiarazioni rese in atto notarile ove la stessa dichiarazione, resa
dinanzi al Notaio dal privato, non fosse essenziale alla stipula dell'atto € non
connessa ad obblighi di legge; ha inoltre dovuto esaminare la figura di pubblico
ufficiale e di incaricato di pubblico servizio, distinguendo le ipotesi tipiche per
l'individuaizone della condotta incriminante connessa a i requisiti soggettivi
dell'indagato.

Nelle ipotesi dei reati per truffa nelle pubbliche erogazioni ha relazionato sulla
normativa europea per la concessione di contributi in favore dell'agricoltura
esaminando sia la tipologia della norma, che la sua applicabilita' al reato di truffa
aggravata piuttosto che di indebita erogazione di contributi pubblici.

In tema di procedura penale ha sottoposto al vaglio del Tribunale prima, ¢ della
Corte di Appello poi, la condizione di procedibilita’ dell'azione penale connessa al
rinvio a giudizio formulato dalla stessa Procura che aveva gia' formulato, per lo
stesso fatto — reato , richiesta di archiviazione, senza aver ottenuto la preventiva,
dovuta, autorizzazione dal GIP competente.

Sempre in tema di procedura penale interessante si €' rivelata la eccezione sollevata
dallo scrivente in tema di utilizzabilita' delle dichiarazioni rese fuori dall'udienza ed
acquisite dal Tribunale per morte del teste, ed utilizzate per fondare la sentenza di

condanna senza consentire l'attivita' difensiva volta all'acquisizione della prova

attraverso il contraddittorio tra le parti processuali: principio ribadito prima dalla «l

CEDU e poi dalle Sezioni Unite.

Per altro verso, nei procedimenti in cui ha assitito il gruppo Eni ha dovuto valutare i









